
  

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Piazza Cavour 

LA CONDOTTA SLOW FOOD VALCHIUSELLA e LE PROLOCO di: 

Alice, Brosso,  Issiglio,  Meugliano, Pecco,  Trausella, 
Vidracco, Vistrorio  

 

ORGANIZZANO 

TERRA MADRE VALCHIUSELLA 

Food for Change 
 

Ore 11,00 

corsi di danza africana per bambini 

a cura di Baobab  
 

 
 

Ore 12,30 

STREET Food Indigeno 
 per la solidarietà: 

 

 

SIDRO E DOLCI DI MELE da Vidracco 

FRITTATA con SALAMPATA e SEMOLINO DOLCE da Issiglio 

FAGIOLI IN TOFEJA da Vistrorio 

ZUPPA di CAVOLO da Pecco 

BOCCONCINI DI TOMA  in  CARTOCCIO da Brosso 

FRITTELLE di MELE da Trausella 

POLENTA CONCIA  da Meugliano 

NYAM E POLLO con BURRO DI ARACHIDI  
dal Burkina Faso 

MIASSE, TOMETTA FRESCA e TOMA CARIA’ 
  dalla Condotta Slow Food Valchiusella 

PIATTI ALLO ZAFFERANO da Cascia 
 

e ancora  

quintetti, danze a cura di Valchiuzumba  

e il canto di Ernesto 

 
 

 
 
 
 
 
 
  

 

Food for 

Change 
  

perché riteniamo che il cibo sia il più 
potente strumento per avviare una 

rivoluzione lenta, pacifica e globale: 

se vogliamo cambiare il mondo, 
cominciamo dai piccoli gesti 

quotidiani, come la scelta consapevole 
delle materie prime che usiamo per 

realizzare le nostre ricette.  

Se lo facessimo tutti, vedremmo 

gli effetti sulla qualità e salubrità dei 
prodotti, sulla tutela degli ecosistemi e 
della biodiversità, sui mercati globali 

e la distribuzione delle risorse.  

 

 “Contro il cielo nulla si può” 

recita un vecchio adagio contadino. 
Un motto che racconta la fatalità di 

una vita rurale che dipende dalla 
stabilità del clima. 

Ma è ancora proprio così? Oggi, di 
fronte all’ennesima tragica ondata di 
maltempo, qualche domanda in più 
sorge spontanea, e soprattutto viene 
voglia di mettere in discussione un 
caposaldo della saggezza agricola. 

 

 
 
 
 
 
 

E’  impossibile non indignarsi di 
fronte alla vergognosa gestione del 
suolo che abbiamo nel nostro Paese. 

Tanto più vergognosa perché 
inesistente. 

 
Con una percentuale di 

cementificazione tra le più alte 
d’Europa, continuiamo a rendere 
impermeabili porzioni enormi di 

suolo agricolo impedendo quindi 
che le precipitazioni possano essere 
contenute dal terreno e andando in 

questo modo incontro a frane, 
smottamenti e piene. 

 
A livello italiano e locale bisogna 

pretendere una strategia di gestione 
del suolo 

Bisogna farlo per il futuro nostro e 

dei nostri figli, perché un terreno 
che diventa impermeabile non può 
più tornare allo stato naturale, è 

perso per sempre come le vite di 
coloro che ogni ondata di 

maltempo si lascia tragicamente 
dietro. 

Carlo Petrini 
 

 

Per 
informazioni  
348 0662697 

 

Università diffusa 
 

si propone di favorire l’accesso alla 
conoscenza generando un dialogo in 

cui la scienza ufficiale e le 
conoscenze tradizionali abbiano pari 

dignità 

 

 

Il ricavato della 

manifestazione è interamente 

devoluto per la costruzione 

della Casa delle Donne e per 

attrezzature ausiliarie alla 

disabilità in Burkina Faso 


